
 

 

COMUNICATO STAMPA:   

 

COME SI PUÒ VIVERE SENZA MEMORIA? 

 

Venerdì 8 maggio 2009, alle 20.30, presso l'Auditorium Comunale di Majano, sarà 

presentato lo spettacolo di teatro-danza "SENZA MEMORIA", con  Sisina Augusta 

e Lorenzo Pagani  

La coreografa, Sisina Augusta, trae spunto, per la performance, dal percorso doloroso 

intrapreso durante la malattia del padre, malato di Alzheimer, che un giorno le dice: 

“Ho il deserto nella mente”.  

Ne nasce: uno studio sul non-rapporto tra un padre senza memoria ed una figlia che si 

attiva per afferrarla e mantenerla in vita; la constatazione dell’impossibilità di 

condividere qualsiasi vissuto precedente ed il vuoto che ne deriva; la ricerca di un 

dialogo attraverso gesti comuni, ripetitivi; la costruzione continua di ponti verso il 

ricordo.  

Si presenta così uno scorcio comune a quanti si trovano di fronte a questo problema. 

Ci sono tante persone che hanno il deserto nella mente.  

Ma se ne può uscire.  

Si può costruire sulla memoria con quanto, nel presente, ci appartiene e cominciare a 

fare, traendo forza da quel dolore. 

Sul palcoscenico gli oggetti danzano come personaggi, l’installazione si compone e si 

scompone lasciando tracce fisiche di ciò che non abbiamo voluto o potuto tenere con 

noi. Lo spettacolo è già andato in scena in numerose città italiane dopo aver debuttato 

per 10 giorni a Milano, al teatro Libero, nel gennaio 2008. 

Le musiche originali sono scritte ed eseguite dal vivo alla fisarmonica e al pianoforte 

da Walter Bagnato. 

Per ogni riferimento www.sisinaaugusta.com 

L’evento è stato programmato all’interno del progetto “Sostenere chi cura”, (sostegno 

alle famiglie che assistono l’adulto e l’anziano a domicilio), per iniziativa del 

Comune di Majano, dell'ASS4 del Medio Friuli e dell'Associazione "Cerchi 

nell'acqua", con il sostegno della Fondazione Socialità e Ricerche Onlus. 

L’ingresso è libero, eventuali offerte saranno devolute ad associazioni che operano 

con e per gli ammalati di Alzheimer. 
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